
Ieri al Senato è terminata Cabras, Granelli e Rosati 
la discussione ribadiscono la posizione 
con le repliche dei relatori sulla non punibilità 
Presentati 323 emendamenti dei tossicodipendenti 

La legge sulla droga 
alla prova del voto in aula 
Oggi cominciano le votazioni. La discussione sul 
disegno di legge del governo sulla droga è termi
nata Ieri al Senato con le repliche dei relatori e dei 
ministri Vassalli, Gava e Jervolino. Ieri riunione del 
dirittivo del gruppo de con Cabras, Granelli e Ro
sati, I tre senatori hanno ribadito che non ritireran
no gli emendamenti per la non punibilità dei tossi
codipendenti. Presentati 323 emendamenti. 

CINZIA ROMANO "" 

( • R O M A . Il disegno di legge 
del governo sulla droga va al
la prova del voto, Gli emenda
menti c h e verranno messi in 
votatione da stamattina sono 
Una valanga, per Icsaiiezja 
323. Il Pei ne ha presentali 29, 
la Sinistra indipendente 16, ra
dicali e verdi arcobaleno 142, 
Il PII2, il Msl 69, il governo 21, 
la maggioranza 20, i relatori 
Gasoli e Condorelli e i d e Ca
bras, Granelli e Rosati IO. 
Questi ultimi hanno annuncia
lo che non intendono ritirare 
le loro modifiche al lesto sulla 
controversa questione della 
non punibilità del tossicodi
pendenti. E l'hanno fatto pri
ma di entrare nella riunione 
•Ila quale sono stati Invitati 
dal direttivo del grappo de, 
Obiettivo della riunione, far 
rientrare I forti dissensi mani
festati dal Ire senatori, e dalla 
senatrice Maria Fida Moro, sul 
disegno di legge del governo 
c h e prevede sanzioni ammini
strative prima e Penali poi 
contro consumatori e tossico
dipendenti, Ma gli emenda
menti presentati dal governo e 

dalla maggioranza, che han
no in pane accolto le propo
ste dei tre senatori, non sono 
bastati a calmare le acque: 
•Siamo lieti che la maggioran
za ha fatto propri alcuni nostri 
emendamenti - ha spiegato 
Rosati - ma il motivo vero del 
nostro dissenso rimane, Noi 
continueremo la nostra batta
glia per la non punibilità e, a 
scanso di equivoci, ricordo 
che non chiediamo il tratta
mento obbligatorio. Obbliga
torio è soltanto l'intervento del 
servizio pubblico per le tossi
codipendenze che, c o n l'ausi
lio di specialisti, fisserà il pro
gramma di recupero per ogni 
singolo caso». Ca precisazione 
di Rosati è rivolta al presiden
te della De De Mita, che alla 
Camera li era detto contrario 
ai loro emendamenti c h e a 
suo parere prevedono l'obbli
go di cura. Per De Mita inoltre 
tutta questa polemica è in
comprensibile. Granelli, d o p o 
un lapidario «De Mita non è 
bene informato», ha ribadito 
che «nessuno ci può dire che 
non si può esprimere il dis-

Ciriaco De Mita e Ersilia Salvato 

senso. E non si continui ad 
evocare un patto di maggio
ranza. Qui si tratta di un puntì
glio politico del Psi. Quando 
sono in gioco questioni deli
cate - ha detto Granelli - è 
giusto che il governo si rimetta 
al voto del Parlamento, c o m e 
è avvenuto con le leggi sull'a
borto e il divorzio». 

Se il socialista Andò sulM-
vanti' di oggi attacca dura
mente il dissenso de, anche il 
ministro Rosa Russo Jetvollno, 
nella sua replica ieri al Sena
to, nor. è stata tenera con chi 

critica la legge, -definendola 
repressiva». «In questo tipo di 
informazione c'è addirittura 
una, 'sia pur non voluta, ma 
non per questo meno preoc
cupante, carica antistltuziona-
le», ha affermato il ministro 
democristiano. In aula sono 
intervenuti anche il ministro 
degli Interni Gava e quello di 
Grazia e giustizia Vassalli, ol
tre ai relatori. Per il Pei Ersilia 
Salvato ha ribadito che sul 
problema della punibilità «è 
del tutto illusorio, oltre che 
profondamente ingiusto, in

centrare la risposta dell'ordi
namento su misure sanziona
tone, di carattere penale o 
amministrativo che siano». La 
Salvato ha infine auspicato 
«ulteriori riflessioni da parte 
dei componenti di tutti i grup
pi, per un miglioramento della 
legge al di là degli schiera
menti ideologici». Ma la mag
gioranza non 6 disposta su 
questo problema al confronto, 
il massimo che il capogruppo 
de Mancino e riuscito ad olle-
nere, è un emendamento che 
prevede la possibilità del pre
tore di sospendere il procedi
mento ( e non la sanzione co
me prevede il testo del gover
no) quando il tossicodipen
dente accetta di sottoponi al 
trattamento di cura. E i libera
li, contrari alle sanzioni pena
li, hanno deciso di presentare 
i loro due emendamenti che 
prevedono sanzioni ammini
strative impartite dal prefetto. 
Le altre proposte della mag
gioranza riguardano contribuii 
per progetti di reinserimento 
lavorativo degli ex tossicodi
pendenti; una cmapagna edu
cativa e di informazione attra
verso i mass media; la perso
nalizzazione dei programmi 
di cura; l'istituzione di un os
servatorio permanente sulle 
tossicodipendenze; l'aspettati
va, non retribuita, per un mas
simo di 6 mesi, per il lavorato
re che assiste un familiare tos
sicodipendente. Queste ultime 
quattro proposte erano conte
nute negli emendamenti di 
Cabras, Granelli e Rosali, 

Ieri a Bologna manifestazione-dibattito sulla proposta Jervolino organizzata dal Pei 
Per Canoini la prevenzione parte dai bambini, insegnando loro il rispetto della natura 

«È un rimedio peggiore del male» 
•Dobbiamo recuperare il senso della priorità del
l'uomo», dice Luigi Cancrini, ministro ombra comu
nista per la lotta alla droga- E da Bologna insiste sul 
tasto di una prevenzione che parta dal bambini, in
segnando loro il rispetto della natura e della salute 
del «jorpo. Una sorta dì «via ecologica» contro la 
droga. Le idee del Pei e il no degli operatori al pro
getto di legge governativo che punisce le vittime. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
""""""""' t W O l O VENTURA '"" 

(•BOLOGNA. Un rimedio 
peggiore del male, Una corti
na Fumogena sulle responsa
bilità reali di una piaga che 
non «I putì pensare di sanare 
chiudendo (oro, i più deboli, 
in un, titolo" «nza'tcampo., 
Limpido 4 Inequivocabile il 
giudizio eh*, i comunisti dan
no del progetto di legge del 
minisi!» Jervolino sulla droga. 
Il no convinto ad ulteriori pu

nizioni per migliaia di tossico
dipendenti, ma anche sempli
cemente di ragazzi che fuma
no lo spinello va però ben al 
di la dei confini di un partito. 
Non solo attraversa forze di 
governo rome ta De e lo stes
s o Psi, ma raccoglie consensi 
larghissimi Ira gli operatori so
ciali, Ira i magistrati, Ira i vo
lontari che l'universo droga lo 
combattono ogni giorno. La 

conferma è emersa una volta 
di più ieri a Bologna durante 
la manifestazione-dibattito 
promossa dal Pei. Assente, 
per urgenti ragioni familiari, 
Pietro Ingrao ha comunque 
portato un breve saluto ai 
quattrocento convenuti nel 
grande salone dello storico 
Palazzo Re Enzo, «Resto con
vinto che la vera, grande ri
sposta al dramma della tossi
codipendenza non sta nella 
penalizzazione - ha scritto il 
dirigente comunista - ma nel
la ricostruzione di un dialogo 
articolato, diffuso, operoso, 
con le concrete torme di sof
ferenza e solitudine, e nella 
creazione di strutture terapeu
tiche, sociali, umane,, che 
danno verità e' corposità a 
questo dialogo». 

Il sindaco di Botogna4 Ren
zo Imbeni, ha lanciato un 
esplicito appello ai comunisti 

affinché «tra le parole e i fatti 
ci sia un rapporto diverso». 
Ovvero affinchè trasformino la 
solidarietà, tante volte espres
sa, In un lavoro sociale minu
to, quotidiano, sul territorio, 
fianco a fianco con quanti sof
frono. «Vorrei che compagni, 
amici, giovani e no, riflettesse
ro di piO - ha dello Imbenl -
sugli effetti politivi delle pic
co le aggregazioni quotidiane, 
all'importanza del volontaria
to». Una occasione, per il sin
daco di Bologna, di auspicare 
che «attraverso la nuova aper
tura del nostra partilo si riesca 
ad offrire nuove ragioni di im
pegno civile e morale a giova
ni che oggi sono lontani e ri
fiutano la politica». . 

Al ministro ombra Luigi 
Cancrini il compito d| riassu
mere le «Idee del Pel sulla dro
ga», Stroncare alla radice il 
narco-tralflco noq con opera

zioni spettacolari, di facciata, 
come quelle annunciate dai 
governo americano, significa 
offrire ai paesi produttori di 
cocaina fónti alternative di 
reddito per migliaia di conla
dini. L'Italia dovrebbe svolge
re un ruolo attivo in quest i 
azione liberatoria. Nello stes
s o . tempo occorre puntare 
davvero sulla prevenzioni. «I 
centri di recupero devono, es
sere pio caratteriuaii dal pun
to di visto psicologico « Mela
le e magari un po' meno d a 
quello medico - ha osservato 
Cancrini - Bisogna spendere 
di più per l'assistenza. Invece 
questo governo non ha trova' 
to neppure le risorse minime, 
mille miliardi, per adeguare i 
servai. Si £ fermato * quota 
500, In compenso certamente 
costerà assai di più mellite In 
galera altri ll-12mila ragazzi 

soli», 

Il crollo di Licata 
Encefalogramma piatto 
Il tifoso in coma 
clinicamente morto 
«•LICATA. Encefalogramma 
piatto. Franco Atro, il tipogra-
io 24enne di Ribera, è clinica
mente morto. E un'ipotesi di 
omicidio colposo allunga la 
sua ombra sulla tragedia di Li-
cala, tu quel tetto della pale
stra crollato durante l'incontro 
di calcio Licata-Torino, con il 
lerlmenlo di 15 dei 50 ragazzi 
che avevano trovato posto sul 
tetto. Le Indagini dovranno 
accertare, a questo punto, chi 
possa considerarsi responsa
bile del reato di omicidio col-
poso. Tra le voci che c igo la 
no in città si parla di una per
sona che avrebbe fornito una 
scala per salire sul tetto del 
palazzetto, sembra dietro un 
compenso di 5mlla lire. La 
scala è stata trovata lunedi 
mattina dagli operai del Co
mune, nascosta dietro una ca
bina dell'Enel, Se losse vera 
questa ipotesi, questa persona 
sarebbe, sia pure indiretta
mente, responsabile del feri
mento dei 15 ragazzi e, se 
Franco Aitò dovesse morire, 
della sua morte. 

Ma tutta la vicenda presen
ta molti contomi oscuri. Non 
era la prima volta, Intatti, c h e 
delle persone salivano sul tet

to del palezzatto per assistere 
ad una partita di calcio. Il pa
lazzetto. infatti, e posto pro
prio di fronte allo stadio, e dal 
suo tetto si vede per intero il 
campo di calcio. La struttura. 
pero, doveva ancora essere 
collaudala, ed infatti ancora 
non era slata affidata dall'im
presa che l'aveva costruita. 
l'impresa Vecchio, alle società 
di basket e palla a mano che 
dovrebbero giocarvi le loro 
partite. Su questa struttura, 
non ancora collaudata, sono 
salili i ragazzi, prendendo po
sto su un tetto in eternit, strut
tura poco idonea a sopporta
re il peso di decine e decine 
di persone. 

Un allarme era già stato 
lancialo da diverse persone, 
che avevano notato la presen
za di alcuni tifosi sul tetto. Ma 
sembra che le forze dell'ordi
ne siano sempre rimaste sin
golarmente sorde di fronte 
agli avvertimenti lanciati. An
che domenica, proprio pochi 
minuti prima della iregedla. il 
presidente .della polisportiva 
Guidotto, Armando Tabone. 
aveva avvisato II 113. Ma si sa
rebbe sentito rispondere: «Ri
volgetevi ai carabinieri». 

In un libro l'esperienza dell'ex manicomio 
t «i 

'Jf/iU) «La 180 è r< 
Grugliasco lo dimostra» 

LILIANA ROSI 

M RQMA. Un incontro breve, 
poco pubblicizzato, con po
che partecipanti, eppure in
tenso e dai molteplici piani di 
lettura. Nella raccolta «Sala 
del cenacolo» della Camera 
dei deputali, ieri mattina c'e
rano solo donne: parlamenta
ri, operatrici psichiatriche, ex 
degenli di ospedali psichiatri
ci, giornaliste, ammmlstratricl 
e scrittrici Si è parlato di psi
chiatrìa, di manicomi chiusi, 
della fatica che è costata su
perarli, delle «scuse)» trovale 
per non applicare la legge 
180. delle soddisfazioni di chi 
si è battuto per strappare dei 
diritti e dei buoni propositi per 
il futuro, 

PI là dal tavolo, Tina Ansel-
mi (deputata de ) , Bianca Cel
li (deputata pei), Natalia 
Glnzburg (scrittrice e deputa
ta Sinistra indipendente), Ele
na Marinucci (sottosegretario 
alla Sanità), Angela Migliasso 
(deputata pei) . Di qua, un 
gruppo di donne di età, con
dizione sociale, ruoli e (avori 
diversi. L'occasione dell'in
contro è stata la presentazio
ne del libro -Diecimila lenzuo

la dopo* di Chiara Sasso. Si 
tratta di una storia «ricostruita 
per riquadri dove al lettore ca
pila di affacciarsi a vere e pro
prie finestre* dalle quali si os
servano aquari di quotidiani
tà legati agli ultimi e intensi 
anni vissuti nell'ex manicomio 
di Grugliasco, Questo luogo 
ha assistito ad una delle più 
entusiasmami esperienze di li
berazione del malato di men
te resa possibile attraverso la 
creazione di cooperative inte
grate per il lavoro (-Nuova 
Cooperativa») e una associa
zione per I servizi («Primavera 
'85»). Ieri, l'insieme di queste 
realtà, ha presentato la pro
pria -foto di gruppo-. 

Sull'onda dell'emozione 
provocata dalla lettura di -Die
cimila lenzuola dopo» e della 
testimonianza di alcune ex 
degenti del manicomio di 
Grugliasco, il sottosegretario 
alla Sanità glena Muri.lucci si 
è (alta promotrice di alcune 
proposte. "Pisogna pubbliciz
zare quello che di buono la 
legge 180 è riuscita a realizza
re in alcune realtà - ha detto 
la senatrice socialista - per 

mettere a tacere i detrattori 
della legge voluta da Basaglia. 
Non e vero c h e la "180 ha 
fallito, solo non è stata appli
cata, anzi è stata tradita». Da 
un punto di vista strettamente 
operativo, Il sottosegretario ha 
ricojdato che l'articolo 20 del
la legge finanziaria '88 stanzia 
dei tondi per ta erezione di 
strutture. «Non servono solo fi' 
npnziamenti - ha controbattu
to la deputata comunista 
Bianca Gelli - questi spesso 
servono solo ad ingrassare I 
vecchi manicomi. Quello che 
occorre è l'applicazione della 
legge. E il libro di Chiara Sas
so dimostra che si può andare 
alta restituzione alla vita delle 
persone sofferenti mentali. Per 
il momento, però, c iò avviene 
solo attraverso esperienze co
raggio» e attraversa dubbi e 
incertewe», 

Anche Natalia Gtnzbunl ha 
apprezzato molto la sensibili
tà della scrittrice e ti modo di
retto e immediato con il quale 
l'autrice ha reso le condizioni 
delle degenti dell'ospedale 
psichilrico di Grugliasco. Se
condo la Ginzburg -Diecimila 
lenzuola dopo- meriterebbe 
proprio di essere trasformato 
in un film. 

ISTITUTO 

TOGLIATTI 

CORSO DI FORMAZIONE POLITICA 
PER DIRIGENTI E FUNZIONARI 

23 OTTOBRE - 22 DICEMBRE 1989 
Programmi 

del sesto e del settimo modulo 
Sesto modulo 27 novembre • 1* dicembre 

Le diverse strutture dei sistema economico 
Lezioni Introduzione al sesto modulo le letture del sistema economi

co Le classi sociali L'individuo. Lo Stato sociale. 
Conclude il modulo SILVANO ANDRIANI 

Relatori FRANCESCO CAMPANELLA, Università di Pavia; 
GIANNI VAGGI, Università di Pavia. 

Settimo modulo 4 «7 dicembre 
L'Europa che cambia 
(Il modulo e coordinato dall'Istituto Togliatti e dal Cespi) 

Lezioni L'Europa occidentale e l'Italia: che politiche per il continente 
che cambia? Il sommovimento democratico nell'Europa del
l'Est La fperestroika», il «nuovo modo di penare- $ il riorienta
mento della politica estera sovietica, la «casa comune euro
pea» Gli Stati Uniti e le relazioni con l'Europa in trasformazio
ne' l'Est, la Comunità atlantica. La sinistra europea, l'identità 
dell'Europa, te sfide del '92. L'Europa che cambia e il Sud del 
mondo, un nuovo ruoto nelle crisi regionali? Nuove pronti per 
la cooperazione? 
Conclude il modulo GIUSEPPE BOFFA 

Relatori Marta Dassù, Federigo Argentieri, Adriano Guerra, Mario Zuc
coni, Mano Telò, M. Cristina Ercole»), Nanni Magnollni. 

Segreteria 
del coreo Stefania Fagiolo 

Istituto Togliatti, tei. 06/9358007-449-.82 

COMUNE DI 
CINISELLO BALSAMO 

PROVINCIA 01 MILANO 

Estratto avviso di gara 

Il sindaco rende noto che si intende procede
re all'aggiudicazione dell'appalto per la ma
nutenzione straordinaria nel cimitero «torleo 
di Clnisello Balsamo In via Dal Crlaantaml. 
mediante esperimento gara di licitazione pri
vata di cui all'articolo 1, lettera a), legga 2 
febbraio 1973, n. 14. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 815.858.88S 
La imprese idonee interessate potranno pre
sentare domanda di partecipazione In com
petente bollo a: Comune di Clnisello Balsa
mo (Milano), piazza Confalonieri 5, entro il 13 
dicembre 1989. 
La richiesta di invito non è vincolante per 
l'Amministrazione appaltante, 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a; Comu
ne di Clnisello Balsamo, Ripartizione tecni
ca, telefono 61.21.941. 
Il bando di gara integrale è pubblicato all'Ai-' 
bo pretorio del Comune e sul Bollettino Illu
dale Regione Lombardia n, 48 del 29 novem
bre 1989, 
Clnisello Balsamo, 21 novembre 1989 
IL SEGRETARIO GEN. SUPPL. 

doti. Domenica Porcelli 
IL SINDACO 

doti. VlncoiuoPaul 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL. 

fàuni 3 i *'? JÉ,*V"V\ ^aW^t^:zs,l-.; 

I 

i 

UFFICIO DI PlÙMOZIONE ED If«t01(M«IpHB TOIUSTICADÌ CVS*. Vi. 0 

IL LIBRO CHE SI COLLOCA AL 
DELL' ATTUALE DIBATTITO NEL PCI,.; 

Adalberto Minucci , ;:.; 
I COMUNISTI E L'ULTIMO CAPITALISMO 

H saggio di Minucci esce dal «politichese» e ricolloca f 
al centro del dibattito politico le grandi questioni l V^ 
del processo produttivo, delle innovazioni, delle classi/. 
del capitalismo moderno. .-

Pietro ln$r0t» v; 
Un linguaggio diretto e chiaro, una riscoperta ^ ' 
della politica come capacità dì governare 
i grandi processi di trasformazione. 

Min» Man-inawo/i *. 

Un libro Indispensabile per chi voglia capire le ragioni 
del dibattito attuale nella sinistra. ( ; v j * ^ 

Stefano Rodotà 

Vivere è difficile. Vivere in pace con 
se stessi ancor di più. A le Massi
mo, compagno ed amico sensibile e 
caro, a tua madre, ad Alessandra e 
Carlo, un abbraccio forte nel ricor
dare tuo 

FRATELLO 
annientato dal non senso della vita, 
vicini sempre in una sfida che vo» 
gliamo vincere. 

Betti. Romano, Anna. 

Osvaldo, Gianni, Renato 
Roma, 29 novembre 1989 

Colpito da malore improvviso nell'i
stituto dove lavorava, é deceduto 

BRUNO COLOMBO 
Nato « Tonno 53 anni fa, era noto a 
biologi italiani e stranieri come aur 
lore di importanti ricerche nel cam
po della genetica molecolare Si era 
in particolare occupato delle emo
patie ereditarie che affliggono varie 
popolazioni In Africa, Cuba ed alcu» 
ne regioni italiane. Nel corso di ol
tre un ventennio di attività aveva la
voralo in grandi centri di ricerca a 
Napoli, Boston, L'Avana e Roma. 
Lascia net mondo scientifico un 
grande rimpianto ed un'esemplare 
testimonianza di dedizione e rigo
re. 
Roma, 2B novembre 1999 

Maria Cristina annuncia che la ca
mera ardente di 

BRUNO COLOMBO 
vetri allestita oggi presso il labora
torio di biologia, cellulare del Cnr a 
viale Marx A3, dalle ore 11.30 alte 
ore 15 
Roma, 29 settembre 1989 

Franca, Pino, Marina. Luciano, Ele
na, Elisabetta ricordano con grande 
affetto il carissimo amico 

BRUNO C010MB0 
e si uniscono al grande dolore di 
Maria Cristina ' 
Roma. 29 settembre 1989 
MHilissssssssssssts«Hiis>«>ssssssisss«l>><^iisssssssssst_ 

A10 vini dal!» dipartita del compa
gno 

MICHELE ROSSI 

Enrico e Vera Bocca» ricordano 
con immenso affetto la figura indi
menticabile di Michele Rosai che ha 
dato in 20 anni di appassionata atti. 
vita negl< organismi intefnwtonali il 
suo originale contributo nnco ad 
Enrico Berlinguer p«r $ Monto del 
socialismo dal volto umano nel-
l'Urss e nei Paesi dell'Est. 
Roma, 29 novembre 1989 

Mano Fiorarli ricorda die un me*e 
fa moriva 

GILBERTO nUBECK 
amico e compagno carissirno, Dal-
l'insorgere del male sua moglie Pa
trìzia gli era stata accanto con co
raggio e affetto mal rassegnati. 
Roma, 29 novembre 1989 

Ad un anno dalla improvvisa scom
parsa di 

LE0NEUQBAL0ASSIN1 
la moglie lido, i fìgii Roberto « Ro
berta e tutta la famiglia io ricorda
no cor) amore e ringraziano ancora 
tutti per la sentita partecipazione. 
Firenze, 29 novembre 1989 

t mancala la compagna 

BIANCA SECUUA 
La sezione Pei di Borgo S. Sergio 
esprime le più sentite condogliwwe 
ai familiari lutti « sottoscrive in sua 
memoria per t'Unita. Il funerale si 
svolgerà domani, giovedì 30 alle ore 
10,30 dalla cappella di via Piata, 
Trifisie, 89 novembre 1989 

^•m^aam^a^ammamamammmammamm 
A due anni dalla scomparsa del ca
ro 

DIONIGI 
lo ncordano con affetto infinito Te
resa, Mana Luisa, Federico. Rosetta 
e Roberto. In sua memoria wttùscri-
vono per/'t/mAt 
Milano, 29 novembre 1989 

La (amiglia Cavenaghi ringrazia tet
ti coloro che hanno voluto partecfc 
pare al loro dolore per la scomp$-< 
sa del caro _ „. ? 

Sottoscrive per iVnita. 
Milano, 29 novembm 1989 

Saverio Migro, ad una settimana dal
la prematura morte, ricorda 

MANUELA MEBEIANI 
evidenziandone le non comuni doti 
umane ed Intellettive spese tutte al 
servizio dei pio umili e dèt pio indi
fesi. E fraternamente vicina a Um
berto, 

Roma, 29 novembre 1969 

Nel pnmo anniversano della sua 
scomparsa gh amici e compagni 
della Federarne nazionale assicu-
ratpn ricordano con grande rim
pianto 

U0NBLW «BAIPASSIMI 
tenace difensore delia causa dei la-
voratori per la «tuale li è prodigato 
In dagli anni giovanili con dedizio
ne e sacrificio. 
Milane-Firenze, 29 novembre 

Maria Mammuearl mora la m a n » 
ria di . 

BRUNO VENTURI» 
perseguitato politico anlilMCÓle,' 
prestigioso combattente,,medaglie 
d ' u n t i ) al Vatot Militare, trucX-
to dai faKM a Brescia il W n P » 
bre 1944, combatter,» commina, 
che sactitico la sua libert» e la au* 

la paca nel morido, Sortole r tre tó 
! Unii* stornate dei comunisti Itali». 
ni, . , . , , , 
Roma,29novembreISSB , . . . . ' , 
•^•^•••^••••'•"^•w««««««««a# 
Il » n o w m b n d a l VMi c a d e v a ^ 
ciso da mano fascista ^ 'j<, 

BRUNO VENTURINI 
vice comandante del Corpo votati; 
tari della «ben» « l Veneto; coti» 
dannalo smaltissimo,» dieci anni 
dal inbunale speciale lassista, rnen, 
tre combatteva con Kttiftaa e cB. 
" W P^'S , lbCT« low «l'Italia <? 
glfideal! di glusiiila del comuni" 
sino. La moglie Ubera Callegari-lo 

ìê Sti'*,l8"* MM W ,*:l", 
1989 Milano, }$ novembre I36S 

10 l'Unità 

Mercoledì 
29 novembre 1989 


